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La « Disciplinare » ha definitivamente concluso i lavori dibattimentali dei processi sportivi 

E' legittimo che l'illecito sportivo 
del Taranto meriti la retrocessione? 

Le sentenze saranno rese note questa mattina — In settimana le motivazioni per Bologna e Juve 

Prima uscita a Fiorano della nuova Ferrari 

MILANO — «Abbiamo cer
cato di rispettare le scadenze 
che ci eravamo posti, e come 
vedete abbiamo concluso la 
faccenda prima dell'inizio dei 
campionati europei». Il con
gedo dell'avvocato D'Alessio 
dagli uffici della lega, a Mi
lano, che per quasi un mese 
hanno visto sfilare giocatori, 
presidenti, allenatori, avvoca
ti, e tutto il contorno di « non 
tesserati» coinvolti nello 
scandalo « clandestino » del
le scommesse e delle partite 
truccate, ha casi concluso la 
prima parte del « processo 
sportivo » che ora passa « in 
tato» nelle mani della CAP, 
per ricevere i sigilli definitivi. 
L'ultima appendice di questa 
storia sarà, questa mattina, 

alle 10, quando la commissio
ne disciplinare renderà note 
le sentenze del procedimento 
per le quattro partite di serie 
B Vicenza-Lecce, Lecce-Pisto
iese. Genoa-Palermo e Taran
to-Palermo. L'ufficio inchie
ste. nella requisitoria di lune
dì, aveva chiesto cinque pun
ti di penalizzazione per Ta
ranto (che retrocederebbe in 
C-I) e Palermo (da scontare 
nel prossimo campionato), 
quattro anni a Magherlnl. 
tre a Massimelli. diciotto me
si a Merlo, sei a Brignani as
soluzione per Lecce. Pistoiese, 
Genoa,e per 1 giocatori Pe-
trovlc. Quadri. Renzo Rossi, 
Girardi, Borgo. 

Ieri i lavori dibattimentali 
In Lega si sono conclusi, defi

nitivamente, alle 12,40. Le ul
time arringhe degli avvocati 
difensori erano anche quelle 
più attese, poiché riguardava
no il caso Taranto-Palermo. 
l'unico nel quale la pubblica 
accusa ha riscontrato «con
vincimenti » che configurano 
l'illecito e ha dunque chiesto 
di applicare sanzioni parti
colarmente severe, soprattut
to a danno dei pugliesi, che 
per la loro posizione di clas
sifica si vedrebbero costretti 
alla retrocessione (non cosi 
per il Palermo, per 11 quale la 
penalizzazione, non avendo 
effetto quest'anno, andrehbe 
applicata nel prossimo cam
pionato). 

Il vicepresidente della squa-
i dra siciliana è stato partico

larmente infuocato: « // capo 
dell'ufficio inchieste aveva 
detto, da principio, che la ver
sione di Cruciani era inatten
dibile, e ora arriva ad espri
mere richieste di questo tipo. 
E' assurdo. La pubblica accu
sa non ha svolto correttamen
te il suo lavoro ». Montesano, 
legale di Massimelli. si è sfor
zato di far capire come il suo 
assistito non avesse potuto re
carsi all'aeroporto a prelevare 
Cruciani e poi portarlo nel 
ritiro del Taranto nei tempi 
descritti dall'accusatore. Per-
llto. avvocato di Magherini. 
pure lui coinvolto nell'Illecito 
in questione, ha chiesto per il 
suo assistito la piena assolu
zione 

Ora la disciplinare dovrà 

valutare attentamente tale 
materiale difensivo « apprez
zabile », come aveva sostenuto 
lo stesso D'Alessio qualche 
giorno fa. Le richieste dell'ac
cusa non sono dissimili da 
quelle già avanzate per situa
zioni analghe: solo che In 
questo caso una società (Ta
ranto) pacherebbe troppo du
ramente. E" un problema nel 
problema, che non può non 
essere valutato a fondo. La 
commissione disciplinare, do
po aver formulato gli ultimi 
verdetti, si metterà ancora al 
lavoro: in settimana infatti 
farà conoscere le motivazioni 
per Bologna-Juve. Bologna-
Avellino e Lazio-Avellino 

Roberto Omini 

Scheckter e Villeneuve hanno 
tenuto a battesimo il «turbo» 
I due piloti si sono alternati al volante — In pista anche la vecchia T5 

Dalla • nostra redazione 
MODENA — La Ferrari 126 C. 
ovvero la turbo con l'insegna 
del cavallino rampante, è 
uscita ieri mattina per la pri
ma volta dal reparto corse 
della Pah. Maranello. per 
attraversare la : via Giardini 
e. percorrere i suoi primi pas
si sulla pista di Fiorano gui
data alternativamente da 
Jody Scheckter e da Gilles 
Villeneuve. 

«Nonostante la mia ormai 
lunga carriera — ha detto il 
campione • del mondo dopo 
aver effettuato, un giro d'as
sàggio — confesso che ero 
un tantino emozionato. Si 
tratta di un avvenimento di 
grande portata tecnico-spor

tiva. Ho tenuto a battesimo 
la prima Ferrari-turbo. Non 
è cosa che capiti tutti i gior
ni. Mi sono trovato subito a 
disagio adeguandomi poi alle 
nuove esigenze. E' presto per 
dare giudizi, ma sotto sicuro 
che ha tutte le carte in re
gola per alimentare prestigio 
e successi della Ferrari ». 

Dopo Jody Scheckter, è sta
ta la volta di Villeneuve: 

« Nonostante le apparenze 
si tratta di una macchina 
completamente nuova. Dovrò 
abituarmi. Ad ogni modo 
sembra fatta su ynisura per 
il sottoscritto. Mi piace x do
vrò impegnarmi con tutto il 
"team" per poterla avere pre
sto in piena efficienza ». 

La Ferrari turbo formula 1 
dopo il battesimo con lo spu
mante alla quale è stata sot
toposta lunedì pomeriggio, 
ieri ha subito quello del
l'acqua. L'uscita sulla pista 
di Fiorano è stata infatti di
sturbata da violenti -scrosci 
di pioggia. 

I giri non sono stati molti. 
una quindicina in tutto, con 
lunghi intervalli di sosta ai 
box dove Scheckter e Ville
neuve riferivano ai tecnici e 
ai meccanici le loro impres
sioni. 

I due piloti si sono alter
nati alla guida della nuovis
sima monoposto senza tra
scurare. tuttavia, la « vec
chia » 312 T5 comparsa in pi

sta per una serie di test de
dicati. in particolare, ai fre
ni. « Non va dimenticata — 
ha detto l'ingegner Mauro 
Forghieri — che la Ferrari è 
impegnata nel mondiale con 
la «3/2» e nei prossimi gior
ni proseguiremo le ptove in
tensificando quelle con la 
monoposto che ci ha portato 
al titolo mondiale ». 

Per* il ' .Turbo c'è tempo. 
dicono a Maranello. ma si 
caDisce fin d'ora* che alla 
K Ferrari FI 12*5 C » viene ri
servato un trattamento spe
ciale con la non nascosta spe 
ranza di potoria presentare 
su circuiti del mondiale. 

Luca Dalora 

Mentre il processo penale bussa alle porte 

Prosegue l'indagine 
su Bologna-Juventus 
Nella prossima settimana confronto fra 
il giocatore Chiodi e il giornalista Lajolo 

ROMA — Fra tre giorni la 
palestra del Foro Itajico a-
prirà le sue porte al proces
so penale sulle partite truc
cate. Dietro le sbarre 38 im
putati, di cui 35 tesserati del
la Federcalcio. A poche cen
tinaia di metri dall'aula, al
lo stadio Olimpico, saranno 
in pieno svolgimento i cam
pionati europei di calcio. Cal
cio vero, quello giocato e 
calcio « sporco ». dunque, a 
stretto contatto di gomito. 
Sembra un paradosso. Ma il 
caso ha voluto cosi. 

Qualcuno ha obiettato che 
una tale coincidenza si pote
va evitare con un pizzico di 
buona volontà. Ma in Pro
cura dicono che diversamen
te non si poteva fare. 

H sostituto procuratore Ro
seli! sta proseguendo ' il suo 
lavoro sulle partite Pescara-
Fiorentina e Palermo-Bari, il 
suo collega Monsurrò. torna
to da un paio di giorni da 
una breve vacanza a Biella. 
su Bologna-Juve e Bologna-
Napoli. Proprio su queste ul

time due partite il magistra
to si appresta a dare una 
svolta decisiva all'inchiesta. 
che presenta numerosi inter
rogativi. 

Ha deciso di mettere a con
fronto nella prossima setti
mana due personaggi chiave 
di questa vicenda: Stefano 
Chiodi, attaccante del Milan 
e Guido Lajolo. giornalista di 
un quotidiano milanese. 

Su Bologna-Juve entrambi 
hanno fornito versioni diver
se. II milanista dice di aver 
scommesso sei milioni sul pa
reggio della partita in que
stione su sollecitazione del 
giornalista, che gli avrebbe 
addirittura anticipato la ci
fra. Quest'ultimo ha invece 
affermato che Chiodi a Mi-
lanello gli parlò di una tele
fonata di Colomba giocatore 
del Bologna che gli chiedeva 
se poteva scommettere a Mi
lano 20 milioni, sempre sul 
pareggio, essendo il risultato 
di quella partita concordato 
dai presidenti delle due so
cietà. 

Parte da Corato il Giro d'Italia « puri » 

Una grande occasione 
per Bombini e Cattaneo 

Assenti i nazionali della «100 km» olimpica 

Dal nostro inviato 
CORATO — Le speranze del 
ciclismo italiano — fatta ec
cezione per la squadra az
zurra destinata alla «cento-
chilometri», olimpica e cioè 
il campione del mondo Già-
comini, il vincitore del Giro 
delle Regioni Minetti. Maf-
fei. Gradi. De Pellegrin e 
Delle Case — si radunano og
gi a Corato per le operazio
ni preliminari dell'i 1 Giro di 
Italia dilettanti, che partirà 
dalla cittadina pugliese doma
ni con una prima frazione in 
circuito e proseguirà poi, fino 
a sabato 21 giugno, attraver
so le strade della Basilicata, 
della Calabria e della Sici
lia. 

Lo schieramento in campo 
sarà diviso per squadre re
gionali ed una discreta par
tecipazione di rappresentative 
straniere (Venezuela. Fran
cia, Cecoslovacchia, Polonia, 
Argentana, Nuova Zelanda, 
Svizzera e Spagna) conferi
sce ella corsa anche ottimo 
« tono » internazionale, oltre 
quello di autentica rassegna 
del ciclismo nazionale 

L'assenza degli uomini de
stinati alle Olimpiadi im
poverisce indubbiamente il 
quadro d'assieme, e dispiace 
che questa negativa concomi
tanza avvenga proprio l'anno 
in cui la federazione decide 
di portare la manifestazione 
sulle strade del sud. dove 
una promozione delle attivi
tà sportive sarà possibile gra
zie anche all'impegno di chi 
organizza lo sport, oltre che 
per l'opera dei governi loca

li. Tuttavia non mancheranno 
davvero i motivi agonistici e 
le strade scelte dal direttore 
di corsa Franco Mealli sem
brano abbastanza impegnati
ve per garantire ssprezza al
la lotta per il primato. 

Purtroppo — a sottolineare 
quanto sia urgente un impe
gno più marcato per lo svi

luppo del ciclismo meridiona
le — mentre sfileranno le 
squadre del Trentino, del
l'Umbria. della Liguria, del
le Marche, del Friuli. del
l'Abruzzo, del Lazio, del Pie
monte. addirittura con due 
squadre ciascuna la Toscana. 
il Veneto e l'Emilia e con tre 
— autentico impero del ci
clismo nazionale — la Lom
bardia. le regioni meridiona
li (Campania. Puglia, Basili
cata. Calabria, Sicilia e Sar
degna). saranno invece pre
senti soltanto con due forma
zioni miste nelle quali tutta
via sono assenti elementi di 
rilievo nazionale, anche se 
non si può escludere che tra 
i « dodici delle meridionali » 
qualcuno non possa mettersi 
in luce proprio in questa oc
casione. 

Da una rapida rassegna de
gli iscritti viene la tentazio
ne di indicare come favoriti 
Cattaneo o Bombini della 
Lombardia, che già nella pas
sata edizione fecero fuoco e 
fiamme, o magari il campio
ne d'Italia Petito della Fra-
cor Aquila (quindi inserito 
nella formazione B della To
scana) che avrà voglia di ri
scattare il forzato ritiro dal 
Giro delle Regioni. Ma in 
ogni caso la schiera dei pro
nosticabili è davvero ben più 
vasta. Come escludere, ad 
esempio, i ragazzi del sud 
che corrono — perchè in for
za al Club Passerini Col ne
go — per la Liguria. Farac-
ca e Padellare o l'irriducibi
le Argentin della squadra ve
neta. 

Dalle 15 alle 17 di ieri nel 
cortile del Palazzo dì città so
no sfilati tutti, uno ad uno. ' 
per la punzonatura e oggi, j 
numero sulla schiena, alle ore 
11 daranno inizio alla sfida 
partendo da Piazza Cesare 
Bau isti. 

e. b. 

Riunione Ciò a Losanna: 
ancora nuove polemiche 
LOSANNA — Un» nuova miceli tta bruciando nel panorama olimpico 
di questo tormentato 1980. L'avrebbe accesa — secondo indiscrezioni 
assai attendibili — il sovietico Vìtaly Smimov. vicepresidente del CIO. 
nel corso della riunione della commissione eaecvtiva In core* di svolai-
mento a Losanna. Smirnov avrebbe chiesio a nome ali tatti I paesi est-
europei di spostare da •eden-Beden (RFY) a Pi afa II prosalmo tona»esso 
dell'organizzazione: Smimov, Infatti, riterrebbe assurdo eh* ed ospitare 
il congresso fosse uno del paesi ia»oioi»H al boicottante de) docili 
di Mosca. 

Far il momento sembra eira H CIO alo orientato t dar* risposto 
negativa alla richiesta del paesi oMlalIslit il prendente Killanin (che 
dovrebbe essere sostituito proprio nel contrasse In questione, visto che 
appara deciso a non ripresentare la propria. candidatura) ha dichiarato 
che II CIO « terra teda a quatta situazione con la stesti fermezza 
mostrati i l mominto di mintene,-! i Giochi • Mosca », 
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Edam olandese 
bocce intere retto PREZZI E CONFEZIONI DA INGROSSO 

^JV^l 
) grana padano V ^ 

pezzi ( 
da oltre 600 gr. j^ 

retto r > 

pelati Buoncampo 
confezione 6 scatole 
da gr. 800 cad. 

2190 
pasta di semola Lecce 
confezione 12 scatole 
penne lisce o vermicelli da gr. 500 cad. 

olio d'oliva 
San Giorgio, K. 5 

10990 
succhi di frutta Eurocampo 
pera, pesca, albicocca 
COnf. 2 4 b O t t da gr. 125 cad. 

4 6 4 0 
rìso Gallo Blond Fino R.B. 
confezione 0 scatole . 
da gr. 800 cad. •-•*•-.• ••--•' 

crackers Gran Pavesi 
confezione 6 scatole 
da gr. 430 cad., c/sale o s/sale 

4965 
biscotti Mulino Bianco 
Barilla, confezione 4 pacchi 
da gr. 380 cad. * " 

3 
> 

caffè Suerte( 
macinato ^mm0S-

confezione 
4 buste 

da gr. 200 cad: *: 
c 

Oransoda 
o Lemonsoda 

confezione 
2 4 lattine 
da ce. 320 cad. 

C 

tonno Simmenthal olio 
oliva, confezione 6 scatole 
da gr. 170 cad. 

. ca

carne Manzotin in gelatina 
confezione 6 scatole 
da gr. 90 cad. 

2 6 7 0 

saponetta FA 
confezione 5 pezzi 
dagr. 125 cad. 

shampoo Risposte 
di Gamier,conf. 6 flaconi 
da ce. 60 cad. 

1580 
Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, 

Napoli, Pompei, Pozzuoli, Salerno,Campobasso, Bari, Modugno, Barletta., parcheggi riservati 


